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La manifestazione 
a Cetraro 

Prima 
di tutto 
l'unità 
per 
spezzare 
le trame 
che 
legano 
mafia e 
potere 
polìtico 

Quella che si è svolta a Cetraro martedì 
sera in occasione dei funerali del compa
gno Losurdo è una manifestazione che re
iterò a lungo nella memoria di chi vi ha 
partecipato: per la presenza imponente di 
una folla nella quale tensione e sdegno 
contro gli assassini si sono fusi in una con
danna forte e combattiva contro la mafia, 
contro la connivenza e le omertà che ne 
hanno troppo spesso facilita*? il dilagare. 
La presenza popolare non era limitata sol-
tanto ai comunisti: erano presenti delega
zioni di dirigenti e militanti di altri partiti 
che hanno sentito l'esigenza di testimoniare, 
assieme alla solidarietà ai comunisti, la vo
lontà di unirsi nella battaglia contro la 
mafia. 

Per parte nostra tanto nella preparazione 
che nel corso della manifestazione con l'in
tervento del compagno Berlinguer, abbiamo 
sollecitato tutte le forze politiche sane della 
Calabria a scendere in campo: innanzitut
to per arrestare la mano degli assassini e 
battere il disegno di creare una barriera di 
vaura attorno at militanti e ai dirigenti del 
nostro partito. Noi restiamo convinti, al di 
là dell'opinione che qualcuno ci vuole attri
buire di sentirci un'isola pura in una socie
tà degradata, che esistono nel popolo cala
brese risorse ed energie morali ingenti da 
schierare in questa battaglia. 

Il fatto che contro il nostro partito si 
dirigano i colpi più feroci della mafia, che 
a cadere siano i nostri uomini, non ci ha 
fatto dimenticare le minacce che ci sono 
state nei confronti di altri, il tentativo di 
coinvolgere tutu in un clima di paura e di 
intimidazione. Di qui nasce l'appello del 
compagno Berlinguer alle forze sane di ogni 
partito ad unirsi per impedire l'imbarbari
mento definitivo della vita politica in Cala
bria. Nessuno di noi, per altro, può pensare 
che si tratti di un obiettivo facile a realiz
zarsi: la capacità di condizionamento, di ri
catto, di penetrazione della mafia all'inter
no di partiti e forze che hanno esercitato 
ed esercitano il potere in Calabria è cre
sciuto talmente (e, aggiungiamo noi, anche 
in occasione del voto dell'8 e del 9 giugno) 
da determinare esitazioni e incertezze in for
ze che avrebbero tutto Vinteresse a unirsi 
per contrastare U disegno mafioso. 

C'è qui un problema che non si può far 
finta di non vedere, come hanno ricono
sciuto nei giorni scorsi diversi esponenti del 
PS1 calabrese: che la mafia tende a condì-
tionare le forze che dispongono del potere 
spingendo la sua arroganza fino al tenta
tivo di sostituirsi ad esse. Non solo, ma, 
per usare l'espressione di taluni rappresen
tanti socialisti, essa tende ormai a lambire, 
i sporcare, anche forze che si ispirano al 
movimento operaio e democratico; né tutte 

come dimostrano certe dichiarazioni rese 
all'indomani dell'assassinio del compagno 
Valarioti, hanno dimostrato la coerenza e 
il coraggio che la situazione richiedeva. 

Le contestaziotii e i fischi che hanno se
guito l'intervento del compagno Cesare Ma
rini nel corso della manifestazione di Ce
traro, si spiegano anche con questi fatti: li
mitati certo ad un settore della piazza, rap
presentano la spia di una contraddizione 
che occorre superare per dare alla lotta 
tutta l'ampiezza, l'unità, la forza necessaria. 

Lontani come siamo dall'approvare le in
temperanze che si sono verificate, possiamo 
comprendere l'amarezza dei socialisti pre
senti, ai quali vogliamo però rivotgere un 
invito ad una riflessione più pacata. 

Il compagno Marini in particolare si è 
risentito dando a questo episodio un seiiso 
ed un significato che travalica, ce lo con
senta, la portata dei fatti: perché intro
durre, ancora una volta, questa distinzione 
dei comunisti tra buoni e cattivi, unitari 
e no? Al di là e contro ogni sforzo unitario 
al quale nessun dirigente e militante comu
nista vuole e può sottrarsi, esistono situa
zioni da affrontare con chiarezza se voglia
mo far progredire l'unità e innanzitutto la 
unità delle forze di sinistra. Esiste in Cala
bria un problema di fondo: ed è quello di 
spezzare definitivamente le trame che uni
scono mafia e potere politico in un grovi
glio che tende a soffocare la democrazia. 
Non è questione che intendiamo affrontare 
da soli, né è soltanto compito nostro: come 
ha ribadito Berlinguer nel suo discorso, è 
interesse vitale di ogni forza sana, m qual
siasi partito si trovi. Vogliamo aggiungere 
ancora: non vi è baluardo più forte, in ogni 
caso, dell'unità delle forze di sinistra quan
do essa si traduca in scelte politiche e in 
fatti unitari. 

Questo è il senso dei discorsi uditi nella 
manifestazione di ieri, dai quali noi abbia
mo tratto la convinzione profonda che quan
to più è forte l'unità di forze di progresso 
tanto più si possono rinsaldare le coscienze 
e ridare slancio alla lotta. Perché dunque, 
questa accusa gratuita che ci viene rivolta 
di voler mettere in discussione, nienteme
no, la scelta delle giunte di sinistra a Co
senza e in provincia? Nemmeno l'amarezza 
per un episodio come quello che si è veri
ficato può autorizzare il compagno Marini 
ad una affermazione di questo genere. >' 

Proprio dai fatti di Cetraro, semmai, ci 
viene una lezione forte e chiara: che l'uni
tà a sinistra, come scelta politica e di go
verno, è un diritto delle popolazioni cosen
tine, che siamo impegn'iti a difendere con
tro qualsiasi attacco mafioso, nella coscien
za di lavorare per gli interessi non solo dei 
nostri partiti, ma di tutta la Calabria. 

Indetta dai sindacati a Chieti 

Oggi manifestazione 
per rendere di Stato 
gli atenei abruzzesi 
I problemi delle libere università 

1/AQUILA — Nell'ambito f 
della settimana di mobilita
zione nelle università indet
ta dai sindacati confederali 
nazionali, CGIL, CISL è UIL 
del settore scuola hanno in
detto per oggi a Chieti una 
manifestazione per la statiz
zazione delle Università libe
re abruzzesi e per l'avvio del
la trattativa sul contratto 
1979-'81 con II governo. 

E' questo un appuntamen
to importante per gli atenei 
abruzzesi che oggi vedono 
vacillare la loro consolidata 
attività didattica e culturale 
per gli effetti negativi della 
legge 28. 

Infatti, le università abruz
zesi, a in caso di mancata sta
tizzazione — così legge nel 
documento del sindacato uni
tario — non potendo i consor
zi far fronte ai grossi impe
gni finanziari aggiuntivi, so
no destinati a veder ridurre 
ì propri organici e a ricor

rere ampiamente alla figura 
del professore a contratto». 

Intanto il rettore de L'Aqui
la professor Sorani, il diret
tore di Medicina professor 
Del Porto e il rettore di 
Chieti professor Bernardini, 
hanno portato a conoscenza 
nel corso di una conferenza 
stampa le iniziative da loro 
intraprese per la statizzazio
ne dell'Università abruzzese. 
Tali iniziative vanno da un 
incontro con il ministro Sar
ti per saggiare nel merito la 
disponibilità del governo, ad 
un documento sottoscritto dai 
rettori delle università libere 
italiane nel quale si pone 
prioritariamente la necessità 
di «provvedere con urgenza 
alla statizzazione di quelle 
istituzioni universitarie che 
ne facciano richiesta ». 

Sono stati inoltre investi
ti del problema anche i ©o-
mitati regionali dei partiti e 
gli enti locali. 

Giunta rossa a Pozzallo dopo 35 anni 

L'unità della sinistra 
9 . j . -

ha sconfitto potere 
e arroganza della De 
Un importante accordo tra PCI e PSI 

RAGUSA — Giunta rossa a 
Pozzallo, dopo 35 anni di 
maggioranza assoluta della 
Democrazia Cristiana. 

Dopo ' l'incontro svoltosi 
domenica scorsa a Pozzallo 
tra le delegazioni del PCI e 
del PSI. per la formazione d: 
una Giunta di sinistra, si è 
raggiunto l'accordo che pre
vede una Giunta con sindaco 
socialista. Natalino Amodeo e 
il vice sindaco comunista, il 
compagno Armando Spadola. 

L'accordo prevede inoltre 
due assessorati al PCI, quello 
alle finanze e alla program
mazione. che andrà allo stes
so Armando Spadola. e quel
lo ai lavori pubblici, che sarà 
assegnato all'avvocato Vin
cenzo Galazzo eletto nelle li
ste del Partito comunista ita
liano. Al Partito socialista 
toccheranno quattro assesso
rati: l'assessorato alla Sanità 
verrebbe assegnato al dottor 
Pulvirenti. quello allo Sport e 

Turismo ad Aurelio Modica. 
quello all'Annona, servizi 
demografici e personale a 
Clemente Gugliotta ed infine 
quello alla Pubblica istruzio
ne a Salvatore Amore. Inol
tre è stato sottoscritto un 
impegno, che obbliga i due 
partiti, nel ritrovato spirito 
di collaborazione unitaria, a 
r:mandare ogni decisione su 
eventuali difficoltà, che do

lessero sorgere in Giunta, a-
gli esecutivi dei due partiti. 

Questi gli impegni dei due 
partiti della sinistra in vista 
del governo della città di 
Pozzallo, che rappresenta una 
vittoria dello spirito unitario. 
che ha animato la lotta per 
la sconfitta elettorale della 
de. A Pozzallo. infatti è pro
prio questo spirito unitario 
tra PCI e PSI, che ha con
sentito alla sinistra un si
gnificativo avanzamento e-
lettorale e quindi la caccia
ta della DC. 
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Editori Riuniti 

Sir-Rùmiancà: dopo l'annunciò della chiusura degli impianti 

«Rischiamo il licenziamento in 30*000 
ma il governo non sa che cosa fare.*.» 
Dal nostro corrispondente 
SASSARI — Al capezzale 
della SIR malata ormai sì 
affollano un po' tutti. Il 
problema è che occorrono 
scelte coraggiose, definiti
ve, perché gli stabilimen
ti petrolchimici sardì da 
una lunga e grave malat
tìa non passino alla mor
te. Più trascorrono i gior
ni, più la situazione si ag
grava e più si prende in 
considerazione la possibi
lità che si arrivi alla chiu
sura degli impiantì. Del re
sto dal marciare al « mi
nimo regime tecnico » al
la fermata totale della 
fabbrica il passo risulta 
drammaticamente breve. 
E i tempi continuano ad 
accorciarsi. 

L'ultima mazzata l'ha 
data l'amministratore de
legato del gruppo SIR. Al
do Mella, che ha annun
ciato due inquietanti dati 
di fatto: l'impossibilità del 
gruppo di pagare agli ope
rai gli stipendi dì giugno 
e la decisione di procede
re per la fine del mese, al
la chiusura. Quali reazioni 
a queste prospettive? Da 
parte dei lavoratori c'è un 
atteggiamento di fermezza. 
Le decisioni della direzio
ne dell'azienda non colgo
no ormai nessuno di sor
presa. Chi continua a stu
pire è invece il governo 
che di fronte ad una situa
zione così delicata ha at
tuato la politica della di
lazione e del rinvio delle 
decisioni. « Cosa si aspet
ta a decidere? >. 

E' l'interrogativo che gli 
operai del polo industriale 
di Porto Torres si pongo
no in questi giorni. Ed è 
un interrogativo che non 
rimane senza risposta. 
« Ormai ci siamo accorti. 
avvertono alcuni lavorato
ri. dell'inefficienza del go
verno e della sua incapa
cità di assumere delle ini
ziative >. « In sostanza sul
le misure da prendere non 
c'è molta chiarezza ». Chi 
parla è Walter Vassallo. 
operaio in cassa integra
zione , della CIMI, un'im
presa esterna della SIR. 
che costruiva impianti per 
quest'ultima. La CIMI è 
l'azienda che, in Sardegna, 
ha il più alto numero di 
dipendenti In cassa inte
grazione. 

« Prendiamo la soluzio
ne IRI. continua il com
pagno Vassallo, portata 
avanti con decisione dal 
PCI e con al tret tanta de
cisione osteggiata inizial
mente da ampi settori po
litici. L'ingresso dell'ENT 
nel consorzio bancario di 
salvataggio per la SIR. è 
una cosa che le forze poli
tiche sarde hanno fatto in
tendere di accettare e di 
considerare valida. In real
tà che cosa avviene? A li
vello nazionale le stesse 
forze politiche hanno posi
zioni diverse (in partico
lare la DC) che non coin
cidono con quelle delle se
greterie regionali. Insom
ma di coerenza nei diver
si sch'eramenti politici se 
ne vede poca >. 

Alcuni desìi stessi parla
mentari sardi soesso sono 
in disaccordo. Basti consi
derare la posizione di Ma
rio Seenì che ha seniore 
osterei a to la proposta ENI. 
facendosi fautore dell'in
tervento nel consorzio del
la GEPL L'immagine del 
governo da questo ballet
to di diverse posizioni non 
esce certamente rafforzata. 
A Porto Torres ed in tu t ta 
la Sardegna la compagine 
governativa non è che go
da di molto prestigio. 
«Queste indecisioni, affer
ma un operaio del labora
torio centrale della SIR. 
creano perplessità fra i la
voratori e determinano uno 
slittamento, pericolosissimo 
arrivati a questo punto, dei 
tempi di intervento per 
procedere al salvataggio 
dell'industria chimica >. 

Il governo quindi rac
coglie sfiducia, malconten
to ed anche aperte ostili
tà. Per spingere l'esecu
tivo nazionale ad assumere 
un atteggiamento chiaro 
sì arriverà molto probabil
mente ad un inasprimento 
delle forme di lotta. « In 
occasione dello sciopero 
previsto per il primo luglio. 
ci spiega Lepori, della Ca
mera del lavoro di Porto 
Torres, forse verranno 
bloccati completamente 1 
collegamenti con la Sarde
gna ». In questo senso è 
orientato il coordinamento 
regionale del settore In
dustria riunito in queste 
ore ad Oristano. 

La situazione, come si 
avverte facilmente, ha su
bito In quest'ultimo perio
do un sensibile irrigidimen
to. Dicevamo che si chie
dono interventi adeguati. 
In che cosa consistono? 
Riprende il compagno 
Vassallo: «Anzitutto biso
gna chiarire che marciare 
al "minimo regime tecni
co" porta due svantaggi. 
innanzitutto l'attività non 
è produttiva • poi gli im-

Non saranno 
pagati gli stipendi 

del mese di 
giugno - Un 

colloquio con il 
compagno Walter 
Vassallo, operaio 

della CIMI 
I l balletto 

delle posizioni 
di alcune 

forze politiche 
Forse bloccati 
i collegamenti 

con la Sardegna 
per il 1° luglio 

pianti stessi r»p risentono 
per mancanza dì sufficien
te manutenzione. Assodato 
questo, due mi sembra sia
no le esigenze degli stabi
limenti non solo dì Porto 
Torres, ma, credo, di tut
ta l'isola. Innanzitutto che 
si metta in moto il mec
canismo per permettere 
l'approvvigionamento di 
materie prime e la prose

cuzione dell'attività. In se
condo luogo il consorzio 
bancario deve trovare il 
modo dì sanare il "mutuo" 
finanziario che costituisce 
un po' la spada di Damo
cle della situazione >. 

Perché? « Se non vengo
no pagati i debiti accu
mulati in questi ultimi an
ni. continua Walter Vas
sallo. i fornitori della SIR I 

e le sue aziende esterne si 
rifiuteranno e di dare i 
materiali necessari e di 
prendere appalti per conto 
dell'azienda madre ». La 
sciagurata conduzione del
la fabbrica ha portato a 
questo: un «buco» finan
ziario di cui hanno fatto 
le spese i fornitori e le 
aziende satelliti. 

A Porto Torres il mal

contento si sente nell'aria. 
La crisi colpisce ceti so
ciali che si collocano al di 
fuori del recinto industria
le: trasportatori, operatori 
economici, commercianti. 
lavoratori del porto. Per 
questi e per i 30.000 della 
SIR - Rumianca l 'incubo 
continua. 

Ivan Paone 

E la Giunta si preoccupa 
di non spaventare le banche 

Il presidente Ghinami ostenta una sicurezza fuori luogo - Clima di tensione nei re
parti degli stabilimenti in pericolo - Dichiarazione del segretario regionale della FULC 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — «La Sir chiude»: la 
notizia è arrivata come una mazzata 
negli stabilimenti di Porto Torres e 
Macchiareddu. Subito il - Pei ha pre
sentato un'interrogazione urgente al 
presidente della giunta on. Ghinami: 
« Cosa si sta aspettando? Bisogna 
convocare la riunione dei -rappresen
tanti politici e sindacali sardi a Ro
ma, entro questa settimana. Dopo sa
rà troppo tardi. Per due motivi. 1) 
la situazione della Sir-Rumianca ' sta 
precipitando. 2) l'ordine del giorno vo
tato dal consiglio regionale dice che 
la Regione deve cercare il consenso 
del governo sulle proposte della Sar
degna per la Sir. E non come invece 
sta succedendo: la Regione attende 
che le proposte arrivino da Roma». 

Il clima di tensione nei reparti Sir-
Rumianca si tocca con mano: i sin-
cati chiamano alla mobilitazione e al
la lotta. 

Il segretario regionale della Pule. • 
Peppe Angioi, sostiene: «La comuni
cazione della Sir di non pagare I 
salari di giugno e di fermare gli 
impianti entro venerdì è la naturale 
conseguenza delle inadempienze go
vernative. Si vuole lo sfascio? Il com
portamento dei vari ministri sul pro
blema della chimica italiana, sulla -
Snia è gravissimo: non pub che s-
sere dettato da solidi legami con grup
pi economici e politici i quali voglio
no lo smantellamento dell'apparato in
dustriale meridionale e in particolare 
di quello sardo». 

La denuncia di Angioi è precisa. «£' 
qu .i:.o l ì i ru j sii i^oihie — Lu«iuiiUti il 
segretario dei chimici isolani — che 
i ministri si preoccupino tanto dei 
costi necessari al risanamento della 
Sir-Rumianca e invece non battano 
un ciglio, anzi se ne fanno portavoce, 
quando si tratta di concedere agevo
lazioni finanziarie al grandi gruppi, 
che costano sette o otto volte il ri
sanamento della - Sir e della Snia. I 
lavoratori sardi non sono più disposti 
a tollerare che si giochi sulla loro 

' pelle una guerra di potere tra i vari 
ministri: siano essi Bisaglia, De Mi-
chelis o La Malfa. I lavoratori sardi 
impediranno, con tutta la forza di cui 
sono capaci, che vadano in porto di
segni disastrosi per l'intera isola. Sono 
in ballo non meno di 20 mila posti di 

, lavoro. Ma è tutta l'economia sarda 
' che rischia di colare a picco. La giun

ta — conclude Angioi — deve assol
vere sino in fondo gli impegni as
sunti con il movimento dei lavoratori 
e con il Consiglio regionale. L'incon
tro indetto a Roma col governo, an
cora una volta, ha subito inspiega
bilmente un ennesimo rinvio». 

~- n riferimento al « vertice » ' romano 
ritorna nelle dichiarazioni di altri e-
sponentì sindacali e di molti lavora
tori. Quando si farà? Si parla di 
martedì primo luglio. Ma è già troppo 
tardi. . 

Nei reparti di Macchiareddu e di Por
to Torres sarà già sceso il " silenzio. 
« Bisogna fare rincontro a Roma en
tro la settimana», insìste il Pei. Ghi

nami da questo orecchio non ci sen
te. In un'intervista rilasciata all'« tr
ilione Sarda», il presidente della giun-

. ta ostenta sicurezza. «Certo, ci sono 
dei problemi seri, ma non siamo vici
no al baratro. Esiste un certo accordo 
col governo per cercare di risolvere 
la situazione della Sir-Rumianca». 

Quest'accordo finora nessuno lo ha 
visto. Soltanto Bisaglia, De Michelis e 
La Malfa litigano tra loro. E allora? 
« Il contrasto non è sull'intervento del
l'Eni, ma sulla gestione del gruppo — 
osserva Ghinami. Noi insistiamo, co
me i sindacati del resto, che l'Eni ab
baia la gestione effettiva della Sir: di
ciamo no allo smembramento. Occor
re ora fare in modo che l'Eni ab
bia l'azienda a costo zero: ed è que
sta la soluzione ancora in forse. Ma 
credo che si giungerà al traguardo». 

Dunque, secondo il presidente della 
Regione la situazione non sarebbe 
drammatica. «Le tinte fosche aggra-

> vano i problemi e spaventano le ban
che»: conclude Ghinami. Insomma, 
la giunta si preoccupa dì non spaven
tare le banche che nel consorzio Sir 

,si sono preoccupate solamente di aver 
indietro i quattrini impiegati quando 
c'era Rovelli. 

La Regione Sarda si è così ridotta 
ad attendere che la manna cada dal 
cielo. Intanto i lavoratori non avran
no gli stipendi, mentre i termici a-
spettano che termini l'ultima goccia 
di vergin-nafra. 

a. m. 

Oscuro il futuro dell'azienda reggina per la lavorazione del legno 

Assemblea permanente alla Bricà di Bovalino 
Deciso dall'assemblea degli ottanta lavoratori - Lo stato giuridico del perso
nale ancora da chiarire - Grave la decisione del commissario di governo 

Nostro servizio 
BOVALINO — Alla Bricà di 
Bovalino, lo stabilimento per 
la lavorazione del legno do
ve lavorano ottanta operai, 
i lavoratori hanno proclama
to lo stato di agitazione e 
la seduta permanente del 
consiglio di fabbrica. Sul tap
peto numerosi problemi. Il 
più importante riguarda il fu
turo dell'azienda e degli stes
si lavoratori. Una situazione 
di incertezza questa che ha 
reso precaria, fin dagli inizi, 
la vita dello stabilimento e 
il lavoro dei suol dipendenti. 

Vecchia e tormentata è in
fatti la storia della Bricà. 
Ha inizio nel 1923 quando. 
con un apposito decreto, si 
istituì l'azienda speciaile del 
demanio forestale dello Sta
to che sancì la creazione del
lo stabilimento la cui gestio
ne venne affidata al dema
nia Rientrava nelle finalità 
dell'azienda la coltivazione e 
utilizzazione dei boschi e ter
reni del demanio forestale 
deUo Stato Mcondo plani e-
conomici. 

flnoce«ÌT«menu ci furono 
le prime lotte dei lavoratori 
per superare la condizione 
di precarietà cui erano sot
toposti. 81 rivendicavano as

sunzioni a tempo indetermina-
tu • non di ioli » itomi 

come il contratto prevedeva 
escludendo cosi ogni possibi
lità di rapporto di lavoro con
tinuato. Nel 1933 venne una 
nuova legge, la n. 30. Con 
essa l'azienda di Stato veni
va costituita in ente autono
mo con propria personalità 
giuridica alle dipendenze del 
ministero Agricoltura e Fore1 

ste la cui gestione fu affida
ta alla ASFD. 

Nel '77 infine, la legge 
n. 616 decretò la soppressio
ne dell'azienda di Stato per 
le foreste demaniali e il tra
sferimento alle Regioni dei 
beni e delle funzioni della 
azienda. Un provvedimento 
che quindi garantiva alla Re
gione Calabria la possibilità 
di costituire un'azienda au
tonoma regionale per gesti
re la Bricà cosi da assicu
rare l'utilizzazione dei pro
dotti delle foreste demaniali 
regionali e uno sviluppo qua
litativo e quantitativo della 
forestazione sui terreni di 
proprietà della Regione. Ma 
il nuovo provvedimento non 
portò gli effetti sperati e la 
vita dell'azienda fu più volte 
messa in forse. 

n resto è storia recente. 
Con una proposta di legge 
dell'aprile 1960, concordata 
con il consiglio di fabbrica 
• le organizzazioni sindacali, 

la Regione Calabria istitui
sce a Bricà la prima azien
da autonoma regionale del 
legno. In base alla stessa 
legge si adegua lo stato giu
ridico dei lavoratori a quello 
dei dipendenti dell'ente re
gione. 

Tutto quindi appare final
mente risolto, la vicenda del
la Bricà è ormai conclusa. 
A questo punto un nuovo pro
blema: il comm'ssario di go
verno boccia la legge regio
nale rilevandone l'incostitu
zionalità in quanto eia ma
teria industria* non è di 
competenza delle Regioni. La 
mobilitazione del sindacato e 
dei lavoratori è immediata. 
Nelle numerose assemblee al
la Bricà tutti dai dirigenti 
sindacali agli operai sono 
concordi nel respingere la de
cisione governativa. Le moti
vazioni del governo risulta
no, come afferma il sindaca
to. non valide se si tiene 
presente che la Regione Ca
labria non ha creato una nuo
va fabbrica ma il suo inter
vento si è limitato alla ri
strutturazione definitiva di 
uno stabilimento già esi
stente. 

Le richieste dei lavoratori 
e del sindacato sono allora 
chiare. Innanzitutto la difesa 
del diritti già acquisiti dai 

lavoratori in merito al risa
namento dello stato giuridico 
delle maestranze dello sta
bilimento. Poi la richiesta al 
Consiglio regionale, come suo 
primo atto, del riesame del
la legge senza possibilità di 
rinvìi e di incontri t ra lavo
ratori e gruppi consiliari del
la regione. Inoltre il consi
glio di. fabbrica ed il sinda
cato hanno promosso un in
contro, nella prossima setti
mana, tra una delegazione 
di dipendenti della Bricà ed 
il ministro del Lavoro. Nella 
storia drammatica della fab
brica Bricà si è pure inne
stato il tentativo portato a-
vantl da alcuni notabili de
mocristiani, durante il perio
do elettorale, di strumenta
lizzazione dell'intera vicenda, 

Nonostante fossero a cono
scenza della decisione gover
nativa essi hanno falsamente 
affermato la raggiunta e de
finitiva soluzione dei proble
mi della Bricà, attribuendo
sene il merito e dichiarando 
le posizioni del PCI contra
rie al provvedimento regio
nale. A queste false afférma
zioni 11 PCI ha risposto con 
la mobilitazione e l'attiva 
presenza dei comunisti nella 
lotta del lavoratori 

Lidia Rossi 


